
coinvolgono per la verità una socie-
tà amministrata dalla moglie. An-
che nel suo caso un cambio sarebbe
stato complicato, visti i rapporti in-
ternazionali di un’azienda di arma-
menti e di sistemi di controllo. Il
presidente verrà affiancato, però,
da un amministratore delegato
(all’inizio si era aprlato di due),
cioè Orsi, fortemente sponsorizza-
to dalla Lega. D’altronde Orsi pro-
viene dal settore, visto che dal
2004 è amministratore delegato
della Agusta Westland, azienda eli-
cotteristica in provincia di Varese.

Apparentemente nessuna novità
ai piani alti di Poste italiane. La cor-
sa di Massimo Ponzellini si è ferma-
ta davanti al nijet di Tremonti, che
ha preferito riconfermare Giovanni
Ialongo e Massimo Sarmi. Il fatto è
che se al colosso postale fosse «sal-
tata» qualche poltrona, si sarebbe
provocato uno smottamento politi-
co non indifferente: si sarebbero
scatenate reazioni a catena. In ogni
caso proprio alle Poste il premier è
riuscito a «ritagliare» uno strapunti-
no per puntellare la sua maggioran-
za. Entra nel consiglio, infatti, Ma-
ria Grazia Siliquini, deputata eletta
nel Pdl, passata in Fli e, infine, con-
fluita il 14 dicembre in Iniziativa
Responsabile. ❖

«Questo è il nostro paese: chi ha un
lavoro, da un giorno all’altro non ha
più diritto ad avercelo, chi non ce
l’ha non ha neppure il diritto di pen-
sare che un giorno le cose potranno
cambiare», riflette con amarezza, ar-
rampicato sul vecchio gazometro,
simbolo di una Roma industriale
che non c’è più, Massimo Sestito, 57
anni, che dall’anno di grazia 1974 fa
di mestiere il «letturista verificato-
re» per conto dell’Italgas. E adesso,
arrivato alla soglia della pensione,
con due figli già grandi, rischia di
perdere il lavoro. Come gli altri col-
leghi che a terra se ne stanno con il
naso in su. E come i tre che con lui si
preparano a trascorrere la notte, al
gelo, aggrappati al gigante d’ac-
ciaio. Uomini con i capelli grigi e la
faccia segnata dalle rughe: Massi-
mo che è il più anziano ha già accu-
sato i primi colpi, sta facendo una
terapia contro l’epatite e ha avuto bi-
sogno del medico. Mauro Ricci, 54
anni, è di poco più giovane, ma an-
che lui lavora per l’Italgas dall’anno
1980, come Dario Denny, 50 anni e
un figlio di pochi mesi. Pierluigi
D’Annibale è il più giovane: ha 48
anni, due figli ed è stato assunto in
Italgas nel 1986.

Dal 2001 sono diventati tutti di-
pendenti della Conus (400 lavorato-

ri in tutta Italia, 200 a Roma) ma
hanno continuato a fare il loro lavo-
ro. Un servizio che l’utente in bollet-
ta paga 2,70 euro. E che ora la Snam
Rete Gas ha deciso di mettere a gara
al massimo ribasso a partire da un
euro. Tradotto: «Tutti noi verremo
licenziati e al nostro posto saranno
assunti solo lavoratori a progetto»,
spiegano i quattro che, ieri mattina,
dopo l’ultimo colloquio con i vertici
dell’azienda, hanno pensato che
non c’era più niente da fare. È allora
che, guardando il vecchio Gazome-
tro, ormai oggetto di archeologia in-
dustriale, hanno avuto l’idea. «È sta-
to un attimo: abbiamo trovato aper-
to il cancello e siamo saliti». Con sé
hanno portato una vecchia foto tro-
vata nell’archivio de l’Unità che ri-
trae i lavoratori della Romana gas
(poi Italgas) arrampicati sul Gazo-
metro. «Ieri come oggi», ci hanno
scritto sopra. Non scenderanno fin-
ché l’azienda non avrà deciso di fare
marcia indietro. O almeno di inseri-
re nella gara d’appalto una clausola
per la tutela dei lavoratori. «Il con-
fronto è tutt’ora in corso», fanno sa-
pere dalla Snam: «Stiamo lavoran-
do affinché si possa giungere al più
presto a una soluzione che concili le
reciproche esigenze». ❖

MARIAGRAZIA GERINA

Affari

mgerina@unita.it

Il caso

Ancora zero risposte. Dopo la

marcia indietro sulle energie

rinnovabili, ilgovernononhaancora

varato il decreto più volte annuncia-

to che avrebbe dovuto fare chiarez-

zasul nuovosistemadi incentivazio-

ne. Risultato: investimenti in fumo e

soggettistranieri infugadall’Italia. In-

somma, una distruzione di valore

che si consuma nel silenzio del pae-

se. «La ReFeel sta subendo danni

nell’ordinedimilioni dieuro», dichia-

raCarloMariaMagni,un imprendito-

re del fotovoltaico. Quanto agli stra-

nieri, un folto gruppo di operatori

cheaveva investitocircaunmiliardo

e mezzo di euro, ieri ha annunciato

un ricorso contro lo Stato Italiano,

che non rispetterebbe Trattato sulla

Cartadell’Energia firmatodall'Italiaa

Lisbonail 17dicembre1994.Dalmini-

stero ancora nessuna risposta. Oggi

si riunirà l’assembleadell’Assosolare

enelpomeriggioquelladelGifi (altra

sigladi impresedellerinnovabili).Da-

gli incontriusciràunapiattaformaco-

mune chelle imprese intendono sot-

toporre al ministro Paolo Romani.

Oggi dunque si saprà di più di una

«saga italiana» che dovrà trovare

una soluzione entro aprile.
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ANTONIOMERLONI

Offerte
Presentateaicommissaristraor-

dinaridaMmd,holdingiraniana,edal-

lacordatacinesechefacapoallaNan-

chang Zerowatt, offerte di acquisto

per il gruppo elettrodomestico.

AIRONE

VolidaTrapani
Riprenderanno regolarmente

dal14aprile ivolidirettiTrapani-Mila-

no Malpensa effettuati da AirOne, lo

Smart Carrier del gruppo Alitalia. Bi-

glietti a partire da 22 euro a tratta.

I lavoratori hanno dormito nella struttura

Roma, arrampicati
sulGazometro
per nonperdere il lavoro

Sono addetti alla lettura dei con-
tatori. Hanno preso una foto
dall’archivo de l’Unità. «Ieri co-
me oggi», ci hanno scritto sopra.
E come gli operai della Romana
gas negli anni ‘60 si sono arram-
picati sul Gazometro.

ROMA

GPI

EntraMoratti
Massimo Moratti ha acquistato

daMtp Sapa, l'accomandita di Marco

Tronchetti Provera, una quota del

6,5% di Gpi, azionista di controllo di

Camfin, per 10milioni di euro. Il socio

Malacalza ha approvato l’operaizone

PMI

Credito
AltissimoilnumerodellePmi ita-

liane che ha dichiarato di aver fatto ri-

chiestadi creditonegli ultimidueanni:

l’86%. Più del 40% dichiara di aver ot-

tenuto la totalità (12%) o la maggior

parte (32%)dei finanziamenti richiesti.

GENERALI

Botin lascia
AnaBotinsièdimessadalconsi-

glio di amministrazione delle Assicu-

razioni Generali in «ragione dell'as-

sunzione di nuovi incarichi nell'ambi-

to del gruppo Santander».

CIR- DE BENEDETTI

Tre donne
Tre donne nel consiglio di am-

ministrazione di Cir, che verrà rinno-

vatocon l'assembleadegli azionistidi

fine aprile. Sono: Dominique Marie

Laurence Senequier, Maristella Botti-

cini e Silvia Giannini.

Decreto rinnovabili
Ricorso contro l’Italia

Scende il
deficit
nel 2010

Scende il deficit pubblico nel 2010. Secondo i dati Istat l’indebitamento netto delle
amministrazionipubblichesièattestatoal4,5%rispettoal5,3%dell’annoprima.Nelquarto
trimestre deficit al 3,8% dal 4,1% dello stesso periodo 2009, e saldo primario positivo per
3,712mld, con una incidenza sul Pil di +0,9%.Nel 2010, però, è stato negativo per lo 0,1%.
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